
CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA 
COMUNALE DAL ...................... AL ..................................

Art. 1
Servizio di Tesoreria

Il Comune di Ragusa, di seguito denominato ENTE, affida il servizio di tesoreria del  Comune 
medesimo, all’Istituto _________________________________________________, di seguito 
denominato TESORIERE.
Il Tesoriere accetta l’affidamento in concessione del servizio e si impegna a svolgerlo con proprio 
personale in conformità alla legge, agli statuti e ai regolamenti dell’Ente nonché ai patti di 
cui alla  presente convenzione,  nei giorni e  negli  orari  osservati  per i  servizi  bancari  e con 
orario  di  apertura  al  pubblico negli stessi giorni e nelle stesse ore in cui sono aperti gli 
sportelli bancari. 
I  loca l i  adibi t i  a l  servizio  debbono  essere  ubicat i  nel  terr i tor io  del  Comune  di 
Ragusa f in  dal  pr imo giorno di  iniz io  del  servizio.
I locali in  cu i  v iene  svol to  i l  serv iz io  debbono  essere  in  regola  con  i  s i s temi  d i 
s icurezza  v igent i  e  debbono r i spe t ta re  l e  norme a t te  a  consentire  l’accesso agli stessi 
dei portatori di handicap.
Le eventuali modifiche di orario di apertura dello sportello di tesoreria saranno concordate con 
l’Ente.
E’ vietato il subappalto del servizio e la cessione del contratto, anche parziali, a pena di decadenza 
di diritto della presente concessione.

Art. 2
Oggetto della Convenzione

Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto la riscossione di tutte le 
entrate e il pagamento di tutte le spese facenti capo all'Ente ed al medesimo ordinate, oltre alla 
custodia di titoli e valori, con l'osservanza della normativa vigente al riguardo, ed in particolare del 
D.Lgs.18/08/2000 n. 267 Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, nonché della 
Legge 29/10/84 n. 720 istitutiva del sistema di Tesoreria Unica e dei relativi decreti attuativi e di 
ogni altra modificazione ed integrazione normativa. Il servizio verrà svolto secondo le condizioni 
contenute  nella presente convenzione e nell’offerta presentata in sede di gara al cui rispetto il 
Tesoriere si obbliga senza eccezione o riserva alcuna, offerta composta dai parametri e condizioni 
economiche e dalle condizioni di svolgimento del servizio, di seguito denominata “l’offerta”.

Art. 3
Durata della Convenzione

La convenzione avrà durata di anni cinque, con decorrenza dal ............... al .............., alla cui 
data la concessione scadrà automaticamente senza necessità di disdetta alcuna fatto salvo quanto 
previsto al comma che segue.
A discrezione dell’Ente e previa verifica della congruità delle condizioni contrattuali, la 
convenzione potrà essere rinnovata per un periodo non superiore alla durata originaria con espresso 
atto deliberativo per pari periodo su proposta del Tesoriere da inoltrarsi almeno tre mesi prima della 
scadenza naturale.
La convenzione verrà automaticamente prorogata alle medesime condizioni nelle more di 
espletamento delle procedure per l’affidamento in concessione del servizio sino al termine 
massimo di anni uno ; in ogni caso il Tesoriere è tenuto a garantire la continuità del servizio sino 
a quando il nuovo concessionario non prenderà materialmente in carico lo stesso.

1



Art. 4
Garanzie per la regolare gestione del servizio Tesoreria

Ai sensi dell’art. 211 del D.Lgs 267/2000 il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e 
con il proprio patrimonio per eventuali danni causati all'Ente affidante.
Il Tesoriere per la gestione del servizio di tesoreria si obbliga in modo formale verso il Comune a 
tenerlo indenne da qualsiasi pregiudizio in dipendenza del presente contratto.
Il Tesoriere risponde di tutte le somme e di tutti i valori dallo stesso trattenuti in deposito od in 
consegna, nonché di tutte le operazioni comunque attinenti al servizio.
Per quanto previsto dai commi precedenti il Tesoriere viene esonerato dal prestare cauzione.

Art. 5
Esercizio Finanziario

L'esercizio finanziario dell'Ente ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. Dopo 
tale termine non possono essere effettuate operazioni di cassa sul bilancio dell’anno precedente.

Art. 6
Riscossioni

Le entrate saranno incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso emessi dall'Ente su 
moduli  appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati dal Responsabile del 
Servizio finanziario o suo delegato  ovvero, in caso di assenza o impedimento, da altra persona 
abilitata a sostituirli ai sensi e con i criteri di individuazione di cui ai regolamenti vigenti, contro 
rilascio di regolari quietanze, compilate con procedure e moduli meccanizzati.
Le bollette dovranno avere, anche se il bollettario è costituito da più fascicoli, un'unica 
numerazione  progressiva a cominciare dall'inizio di ciascun esercizio e dovranno contenere per 
ciascun bollettario l'indicazione dell'esercizio cui il bollettario si riferisce.
L'ordinativo d'incasso deve contenere gli elementi previsti dall’articolo 180 del Decreto 
Legislativo n. 267/2000.
Il Tesoriere è tenuto ad accettare inoltre, qualsiasi versamento venisse fatto a favore del 
Comune  anche in mancanza del relativo ordine d'incasso rilasciando quietanza con annotazione 
"Salvo i diritti  dell'Ente". Di dette riscossioni verrà data comunicazione al medesimo per la 
tempestiva emissione del regolare ordinativo d'incasso.
Per le entrate riscosse senza ordinativo di incasso le somme verranno attribuite alla contabilità 
speciale fruttifera solo se dagli elementi in possesso del Tesoriere risulti evidente che le entrate 
rientrano fra quelle di cui all'art. 1, terzo comma, del decreto del Ministero del Tesoro 26 luglio 
1985. L'esazione è pura e semplice, cioè eseguita dal Tesoriere senza l'onere del "non riscosso per 
riscosso" e senza l'obbligo di esecuzione contro i morosi, restando cura dell'Ente ogni pratica 
legale ed amministrativa per ottenere l'incasso.
Il Tesoriere deve curare la riscossione delle entrate patrimoniali, compresi i proventi del servizio 
idrico integrato, disposte dall’Ente anche sulla base di ruoli ed elenchi di riscossione.Detto Servizio 
viene svolto dal Tesoriere senza  one r i  agg iun t iv i  pe r  l ’En te  e  pe r  i l  c i t t ad ino . 
Con riguardo alle entrate affluite direttamente nelle contabilità speciali, il   Tesoriere, appena in 
possesso dell'apposito tabulato fornitogli dalla competente Sezione di tesoreria provinciale dello 
Stato,  è  tenuto  a  rilasciare  quietanza.  In  relazione  a  ciò,  l'Ente  trasmette,  nei  termini  di  cui 
al precedente comma 4 i corrispondenti ordinativi a copertura.
In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati all'Ente e per i quali al 
Tesoriere  è  riservata  la  firma  di  traenza,  il  prelevamento  dai  conti  medesimi  è  disposto 
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esclusivamente dall'Ente, con cadenza mensile, mediante emissione di ordinativo cui deve essere 
allegata  copia  dell'estratto  conto  postale  comprovante  la  capienza  del  conto.  Il  Tesoriere 
esegue l'ordine di  prelievo mediante emissione di  assegno postale e accredita all’ente  l'importo 
corrispondente al lordo delle commissioni di prelevamento nello stesso giorno di disponibilità della 
somma prelevata.
Le somme rivenienti da depositi effettuati da terzi per spese contrattuali d'asta e cauzionali sono 
incassate dal Tesoriere contro rilascio di apposita ricevuta diversa dalla quietanza di tesoreria e 
trattenute su un apposito conto infruttifero.
Il Tesoriere non è tenuto ad accettare versamenti a mezzo di assegni di  conto corrente bancario e 
postale.
Il Tesoriere, ai sensi di legge, non tiene conto di eventuali attribuzioni di  valute da parte dell'Ente o 
di terzi.

art. 7
Pagamenti

Il Tesoriere effettuerà i pagamenti dietro trasmissione di regolari mandati di pagamento firmati dal 
Responsabile del  Servizio finanziario  dell’Ente o suo delegato ovvero, in caso di assenza o 
impedimento, da altra persona abilitata a sostituirli ai sensi e con i criteri di individuazione di cui ai 
regolamenti vigenti.
I mandati di pagamento dovranno contenere gli elementi previsti dall'art.  185 del D.Lgs. 
n.267/2000, nonché da quello previsto dal regolamento di Contabilità ed in particolare:
a) il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario;
b) la data di emissione;
c) l'intervento e il capitolo per i servizi per conto di terzi sul quale la spesa è allocata e la relativa 

disponibilità distintamente per competenza o residui;
d) la codifica e l'indicazione del creditore e se si tratta di persona diversa, del soggetto tenuto a 

rilasciare quietanza, nonché ove richiesto, il relativo codice fiscale o la partita IVA;
e) l'ammontare della somma dovuta e la scadenza, qualora sia prevista dalla legge o sia stata 

concordata col creditore;
f) la causale e gli estremi dell'atto esecutivo che legittima l'erogazione della spesa;
g) le eventuali modalità agevolative di pagamento se richieste dal creditore complete di tutti gli 

estremi  necessari all'esecuzione (se bonifico bancario ABI, CAB e c/c; se versamento in c.c.p 
numero di  Conto Corrente Postale; se assegno di traenza o assegno circolare beneficiario e 
indirizzo completo dello stesso ecc.);

h) il rispetto degli eventuali vincoli di destinazione.
L’Ente e il Tesoriere si impegnano a riportare i codici gestionali SIOPE secondo le indicazioni 
contenute nei decreti del Ministro dell'economia e delle finanze del 18 febbraio 2005 e successive 
integrazioni e/o modifiche.
Il Tesoriere non può dare corso al pagamento di mandati che siano privi delle indicazioni di cui al 
precedente comma e che presentino abrasioni o cancellature nell'indicazione della somma o del 
nome del creditore o discordanza tra la somma scritta in lettere e quella scritta in cifre, così come al 
pagamento di mandati provvisori o annuali complessivi.
Il Tesoriere provvederà al pagamento dei mandati a partire dal secondo giorno lavorativo 
successivo a quello in cui gli sono stati consegnati; entro lo stesso termine il Tesoriere avvertirà i 
creditori dell'avvenuta emissione dei mandati a loro favore con oneri a proprio carico.
Qualora il Comune abbia necessità di ritirare i mandati pagati e regolarmente quietanzati, dovrà 
farne richiesta scritta al Tesoriere. Provvederà quindi a rilasciare allo stesso copie autentiche dei 
mandati  ritirati, sulle quali figurerà debitamente sottoscritta per l’Istituzione dal Direttore della 
medesima e per il  Comune dal Responsabile del Servizio finanziario o da altro dipendente 
individuato dal Regolamento di contabilità ovvero, in caso di assenza o impedimento, da altra 
persona abilitata a sostituirli ai sensi e con i criteri di individuazione di cui al medesimo 
regolamento con la seguente annotazione: "Ritirato il mandato originale che è stato rinvenuto 
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regolare e debitamente quietanzato. Se ne dà pertanto discarico al Tesoriere".

Art. 8
Modalità e limiti per l'emissione dei mandati di pagamento

I pagamenti saranno eseguiti dal Tesoriere nei limiti  dei rispettivi stanziamenti (di Bilancio 
corrente e residui passivi) con separata scritturazione secondo che si tratti di pagamenti in conto 
competenza o in conto residui. I mandati di pagamento emessi in eccedenza dei fondi stanziati in 
Bilancio non devono essere ammessi al pagamento, non costituendo in tal caso titoli legittimi di 
scarico per il Tesoriere.
I pagamenti saranno effettuati allo sportello a mani proprie del beneficiario, contro rilascio di 
quietanza.
Per i pagamenti da eseguirsi fuori Comune, il Tesoriere potrà servirsi delle proprie Filiali e di 
Banche corrispondenti.
Gli eventuali pagamenti da eseguire, eccezionalmente, mediante incarico a Banca corrispondente, 
saranno contestualmente addebitati in attesa della quietanza del Beneficiario.
Nel caso di mandati di pagamento emessi a favore di professionisti o di altre categorie di 
beneficiari,  per i quali siano obbligatorie le ritenute di legge, il Tesoriere è esonerato da ogni 
responsabilità in merito all'applicazione delle norme di legge che regolano la materia.
Qualora i pagamenti da effettuare abbiano scadenze prefissate o si debba riconoscere una valuta 
predeterminata a favore del beneficiario, i relativi mandati, contenenti l’indicazione, dovranno 
essere consegnati al Tesoriere almeno 3 (tre) giorni lavorativi precedenti a detta scadenza o valuta 
salvo casi di comprovata urgenza.

Art. 9
Modalità di estinzione dei mandati di pagamento

L’estinzione dei mandati di pagamento da parte del Tesoriere avviene nel rispetto della legge e 
secondo le modalità indicate dall'Ente, con assunzione di responsabilità da parte del Tesoriere che 
ne risponde con tutto il proprio patrimonio, sia nei confronti dell’Ente, sia dei terzi creditori, in 
ordine alla regolarità delle operazioni di pagamento eseguite.
In assenza di una indicazione specifica, è autorizzato ad estinguere il pagamento ai propri sportelli.
Il Tesoriere provvederà ad estinguere i mandati di pagamento che dovessero rimanere interamente 
o  parzialmente inestinti al 31 dicembre,  commutandoli d'ufficio in assegni postali localizzati, 
ovvero utilizzando altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale (con spese a carico 
del beneficiario).
L’Ente si impegna a non presentare alla Tesoreria mandati oltre la data del 15 dicembre, ad 
eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data e che 
non sia stato possibile consegnare entro la predetta scadenza del 15 dicembre.
Le spese e le tasse inerenti l'esecuzione dei pagamenti saranno poste in via generale a carico 
dei beneficiari.
Per l’estinzione di mandati di pagamento a mezzo di bonifico bancario sullo stesso Istituto o su 
altri Istituti il Tesoriere applicherà al beneficiario le spese indicate nelle condizioni economiche di 
cui all’offerta presentata in sede di gara.
Per l’estinzione di mandati di pagamento a favore di enti pubblici il Tesoriere non applicherà spese 
per commissioni.
L’estinzione di più mandati di pagamento, emessi nello stesso giorno, in favore di un medesimo 
beneficiario, sarà effettuata con addebito di spese equivalenti ad un'unica operazione.
A comprova e discarico dei pagamenti effettuati, il tesoriere appone il timbro "pagato" e la 
relativa data di pagamento. Il Tesoriere provvede ad annotare gli estremi del pagamento effettuato 
su  documentazione meccanografica, da consegnare all'Ente unitamente ai mandati pagati, in 
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allegato al rendiconto.
Nel caso che l'ente beneficiario richieda l'esecuzione del pagamento mediante versamento sul c/c 
postale intestato allo stesso, ai sensi delle disposizioni di legge in materia sarà considerata valida 
come quietanza, la relativa ricevuta postale.
I pagamenti a favore di persone giuridiche o di associazione devono contenere l'indicazione della 
persona fisica (nome, cognome, luogo e data di nascita) autorizzata a dare quietanza per conto 
delle stesse e della sua qualifica (Amministratore delegato, proprietario unico ecc.).
L'accertamento della suddetta qualifica incombe all'Ente.
L'Ente per consentire al Tesoriere l'aggiornamento delle annotazioni di vincolo sulla contabilità 
speciale si impegna ad apporre sul mandato di pagamento relativo a spese a specifica 
destinazione, apposita annotazione che equivale ad ordine di svincolo del corrispondente importo 
sulla contabilità  speciale, in caso di pagamento a valere sul ricavato di mutui il mandato deve 
specificare di quale mutuo si tratti.
I mandati di pagamento, eseguiti, accreditati o commutati con l'osservanza di quanto sopra 
stabilito nel presente articolo, si considerano titoli pagati agli effetti del rendiconti di gestione.

Art. 10
Pagamenti, scadenze obbligatorie - Accantonamenti e successiva regolarizzazione

Il Tesoriere, nei limiti dei fondi disponibili provvederà alle debite scadenze al regolare ed esatto 
pagamento delle imposte e tasse al quale il Comune stesso fosse tenuto, sempreché ne abbia avuta 
comunicazione scritta (con l'indicazione del termine di scadenza).
Parimenti il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del mandato di pagamento, 
provvederà al pagamento alle previste scadenze delle rate dei mutui a garanzia dei quali il 
Comune abbia rilasciato delegazioni di pagamento, date in carico al Tesoriere, nonché degli altri 
impegni obbligatori spettanti per legge al medesimo (art.185 comma 4 D.Lgs.n. 267/2000).
Entro trenta giorni l’Ente emetterà, ai fini della regolarizzazione, il relativo mandato di pagamento.
Ai sensi dell'art.22 della Legge 29/10/1987 n.440 il Comune, nel termine ivi previsto, provvederà 
a trasmettere al Tesoriere insieme ai mandati per il pagamento delle retribuzioni, anche i mandati 
(e la  documentazione necessaria) per i versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali ad 
essi riferiti.

Art. 11
Pagamento retribuzioni al personale del Comune

Il pagamento delle retribuzioni del personale dipendente (personale di ruolo, non di ruolo e 
collaboratori) presso i vari Istituti bancari dovrà avvenire senza applicazione da parte del 
Tesoriere di alcuna commissione e con valuta compensata.
I conti correnti accesi presso una qualsiasi dipendenza del Tesoriere, potranno fruire, inoltre, delle 
speciali condizioni indicate nell’offerta del concessionario o di altre concordate in seguito tra le parti. 

Art. 12
Trasmissione di atti e documenti

Gli ordinativi di incasso ed i mandati di pagamento saranno trasmessi al Tesoriere accompagnati 
da elenchi in duplice copia, numerati progressivamente.
Gli elenchi originali, sottoscritti dall’Ente saranno trattenuti dal Tesoriere, mentre le copie, 
firmate da quest'ultimo, saranno restituite all'emittente in segno di ricevuta.
L’Ente, al fine di consentire la corretta gestione degli ordinativi di incasso e dei mandati di 
pagamento, comunica preventivamente le firme autografe, le generalità e qualifiche delle persone 
autorizzate a  sottoscrivere detti ordinativi e mandati, nonché ogni successiva variazione. Il 
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Tesoriere resta impegnato dal giorno lavorativo successivo al ricevimento della comunicazione.
Il Tesoriere non assume alcuna responsabilità per le eventuali erronee indicazioni di titoli, 
persone,  somme risultanti dai ruoli, elenchi o liste di carico, dagli ordinativi di incasso e dai 
mandati di pagamento.
Il Tesoriere curerà l'applicazione su tutti i mandati e sulle quietanze delle marche da bollo 
secondo le indicazioni dell’Ente, in conformità alle disposizioni di Legge.

Art. 13
Anticipazioni di Cassa – Condizioni

Il Tesoriere è tenuto a dar corso ai pagamenti avvalendosi delle disponibilità esistenti sulle 
contabilità speciali fruttifere e infruttifere con le modalità contenute nel decreto del Ministro del 
Tesoro 26 luglio 1985.
In caso di mancanza di disponibilità non vincolate nelle contabilità speciali in essere presso la 
competente Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, il Comune potrà richiedere al Tesoriere, 
nei limiti previsti dalla normativa in vigore e più precisamente, ai sensi dell'art. 222 comma 1 del 
D.Lgs. n. 267/2000, anticipazioni di cassa sino ad un importo pari ai tre dodicesimi delle entrate 
afferenti ai primi tre titoli di bilancio di entrata accertate nel penultimo anno precedente.
Il tasso applicato alle anticipazioni di cassa sarà pari a quelli indicati nei parametri economici 
dell’offerta.
L'anticipazione di Tesoreria verrà gestita attraverso un apposito c/c bancario ul quale il Tesoriere 
metterà a disposizione dell'Ente l'ammontare dell'anticipazione richiesta a norma di legge. Sul 
predetto c/c saranno addebitati gli interessi a debito dell’Ente. Non saranno applicate, da parte del 
Tesoriere, spese di tenuta conto e commissioni su massimo scoperto.
L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme strettamente 
necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa  e  da  attivare,  in  ogni  caso,  previa 
disposizione scritta dell’Ente. Più specificatamente, l’utilizzo della linea di credito si ha in vigenza 
dei seguenti presupposti: assenza dei fondi disponibili sul conto di tesoreria e sulle  contabilità 
speciali.
Il Tesoriere si rivarrà per le anticipazioni concesse su tutte le entrate dell'Ente fino alla totale 
compensazione delle somme anticipate a norma dell'art. 4 del D.M. 26/7/1985.
Il Tesoriere in assenza di fondi disponibili eventualmente riscossi nella giornata e contemporanea 
assenza di fondi liberi da vincoli nelle contabilità speciali - e fatta salva l'eventuale 
determinazione  dell'Ente circa l'utilizzo a tale scopo, anche delle somme con vincolo di 
destinazione, come previsto al  comma precedente - è autorizzato per il pagamento di mandati 
consegnati dall'Ente o di impegni fissi  per il quale sussiste l'obbligo sostitutivo del Tesoriere, ad 
usufruire dell'anticipazione di tesoreria  richiesta, attivata e libera da vincoli per accantonamenti 
eventualmente accesi sulla medesima.  L'eventuale utilizzo giornaliero, risultante in sede di 
chiusura delle operazioni di riscossione e di  pagamento, viene riscosso sul conto di tesoreria 
mediante trasferimento dell'importo corrispondente dal conto anticipazioni.
L'Ente si impegna periodicamente e comunque entro il 31 dicembre ad emettere la reversale a 
copertura dell'importo complessivo dell'utilizzo dell'anticipazione eseguito nel periodo precedente.
Il Tesoriere, non appena acquisiti introiti non assoggettati dall'Ente e vincolo di specifica 
destinazione,  provvede, con pagamento sul conto di tesoreria, a ridurre e/o estinguere 
l'anticipazione  eventualmente utilizzata, mediante trasferimento dei corrispondenti importi al 
c/anticipazioni.
L'Ente si impegna periodicamente, e comunque entro il 31 dicembre, ad emettere il mandato a 
copertura per l'importo complessivo dei rientri dell'anticipazione eseguite nel periodo precedente.
In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, l'Ente si impegna ad estinguere 
immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni e 
finanziamenti, anche con scadenza predeterminata, concessi dal Tesoriere a qualsiasi titolo, 
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obbligandosi, in via subordinata e con il consenso del Tesoriere stesso, a far rilevare dalla Banca 
subentrante, all'atto del conferimento dell'incarico le anzidette esposizioni, nonché a far assumere 
da  quest'ultima tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firme rilasciati nell'interesse 
dell'Ente. 

Art. 14
Tasso debitore e creditore

Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria di cui al precedente  art.13, viene applicato un interesse 
nella  misura  offerta  in  sede  di  gara,  la  cui  liquidazione  ha  luogo  con  cadenza  trimestrale.  Il 
Tesoriere  procede, pertanto, di iniziativa, alla contabilizzazione degli interessi a debito per l’Ente 
l’apposito riassunto scalare. L’ente emette i relativi mandati di pagamento entro trenta giorni del 
ricevimento della nota di contabilizzazione.
Sulle giacenze di cassa dell’Ente viene applicato un interesse nella misura offerta in sede di gara, 
la cui liquidazione ha luogo con cadenza trimestrale, con accredito di iniziativa del Tesoriere, sul 
conto  di  tesoreria,  trasmettendo all’Ente  l’apposito  riassunto  scalare.  L’ente  emette  i  relativi 
ordinativi di riscossione entro il termine di giorni 15 dal ricevimento della comunicazione.

Art. 15
Obblighi gestionali assunti dal Tesoriere

Il Tesoriere deve tenere al corrente:
-  il giornale di cassa
-  il bollettario delle riscossioni
-  le reversali di incasso e i mandati di pagamento, numericamente ordinati
-  i verbali di verificazione di cassa
-  ogni altro registro che fosse necessario per la gestione del servizio.
L'Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere all'inizio di ciascun esercizio finanziario:
a) copia del bilancio di previsione redatto in conformità alle norme dettate dal D.Lgs.n. 267/2000 

(variazioni al Bilancio di previsione, al Piano Esecutivo di Gestione e prelevamenti fondi di 
riserva).
Nelle more di approvazione del Bilancio di previsione e durante l'esercizio provvisorio il 
Tesoriere effettuerà i pagamenti ai sensi dell'art. 163, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000.
Il Tesoriere provvederà altresì ad effettuare i pagamenti ai sensi del comma 2 dell’art. 163 del 
D.Lgs.n.267/2000 in mancanza della deliberazione del Bilancio di previsione e durante la 
gestione provvisoria limitatamente all'assolvimento delle obbligazioni già assunte.

b) copia esecutiva della deliberazione di approvazione del Rendiconto di Gestione, contente 
anche l’elenco dei residui attivi e passivi;

c) partecipazione ufficiale della nomina del Sindaco e del Revisore dei Conti, firme autografe con 
le generalità e qualifica delle persone autorizzate a firmare gli ordini di riscossione ed i mandati 
di pagamento, nonché, le eventuali variazioni che potranno intervenire per decadenza o nomina, 
corredando le comunicazioni stesse delle copie autentiche delle deliberazioni degli Organi 
competenti  che hanno conferito i poteri di cui sopra. Il Tesoriere resterà impegnato dal giorno 
lavorativo successivo a quello di ricezione delle comunicazioni stesse.

Nel caso in cui gli ordini di riscossione ed i titoli di spesa siano firmati dai sostituti, si intende che 
l'intervento dei medesimi è dovuto all'assenza o all'impedimento dei titolari.

Art. 16
Verifiche ed ispezioni
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L’Ente ha la facoltà di esercitare, anche per il tramite del Revisore dei Conti, la sorveglianza che 
riterrà opportuna per assicurarsi del regolare andamento della gestione del servizio.
A richiesta, l’Ente potrà provvedere alla verifica di cassa che riguarderà le risultanze contabili, lo 
stato delle riscossioni e dei pagamenti, i titoli e gli altri valori a custodia.
Analogo controllo può essere esercitato sulla gestione del servizio per conto dell’Istituzione, la 
quale ha comunque facoltà di esercitare tale controllo autonomamente o per mezzo dell’Ente.
L’Ente consente che il Tesoriere proceda, quando questi lo ritenga opportuno, al raccordo delle 
proprie risultanze con quelle dell'Ente stesso.
L’Ente darà il relativo benestare al Tesoriere, oppure segnalerà le discordanze eventualmente 
rilevate entro e non oltre 15 giorni dalla data di invio del quadro di raccordo, trascorso tale 
termine, la Banca  resterà sollevata da ogni responsabilità derivante dalla mancata o ritardata 
segnalazione delle discordanze emerse dalla verifica.
Il Tesoriere provvederà alla trasmissione dei prospetti contenenti gli elementi previsionali ed i dati 
periodici della gestione di cassa compilati di concerto con l’Ente.

Art. 17
Resa del conto di gestione

Il Tesoriere, al termine dei due mesi successivi alla chiusura dell'esercizio, rende all'Ente, su 
modello  conforme a quello approvato con D.P.R. n. 194 del 31 gennaio 1996, il "conto del 
Tesoriere",  corredato dagli allegati di svolgimento per ogni singola voce di bilancio, dagli 
ordinativi di incasso e dai  mandati di pagamento, dalle relative quietanze ovvero dai documenti 
meccanografici contenenti gli estremi delle quietanze medesime.
L'Ente trasmette al Tesoriere la delibera esecutiva di approvazione del conto del bilancio, il decreto 
di  discarico della Corte dei Conti e/o gli eventuali rilievi mossi in pendenza di giudizio di conto, 
nonché la comunicazione in ordine all'avvenuta scadenza dei termini di cui all'art. 2 della Legge n. 
20 del 14 gennaio 1994.

Art. 18
Amministrazione titoli e valori in deposito

Il Tesoriere assumerà a titolo gratuito il deposito a custodia dei titoli e di altri valori, sia di 
proprietà dell’Ente, sia di terzi.
Il Tesoriere custodisce ed amministra, altresì, i titoli ed i valori depositati da terzi per cauzione a 
favore dell'Ente.
Per i prelievi e le restituzioni dei titoli si seguono le procedure indicate nel regolamento di 
contabilità dell'Ente o nel TUEL.

Art. 19
Servizio di riscossione proventi di servizi

Il Tesoriere svolgerà, ove richiesto, il servizio di riscossione  dei proventi dei  servizi pubblici e 
degli oneri di urbanizzazione,  secondo modalità  operative  da concordare. Il servizio sarà reso 
gratuitamente. La gratuità del servizio dovrà essere resa senza alcuna spesa a carico del cittadino.

Art. 20

Gestione informatizzata del servizio di tesoreria
Il servizio viene svolto con modalità e criteri informatici e con collegamento telematico tra Ente e 
Tesoriere.  A  tale  scopo  il  Tesoriere  assicura  il  buon  funzionamento  di  idonee  procedure 
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informatizzate comprese quelle di interscambio dei dati, informazioni e documentazione varia.

Il Tesoriere assicura all’Ente, tramite il collegamento telematico, le seguenti funzionalità:
 Trasmissione dei flussi elettronici dispositivi;
 Ricezione  delle  registrazioni  elettroniche  di  tutte  le  operazioni  di  incasso  e  pagamento 

effettuate;
 Interrogazione in tempo reale della situazione del conto di tesoreria e di tutte le evidenze 

connesse.
Il  tesoriere  fornisce  o  acquisisce  dall’ente  le  specifiche  dei  tracciati  da  utilizzare  per  la 
comunicazione dei flussi dispositivi e informativi, comunque basati su standard interbancari ove 
disponibili.
L’onere  per  la  realizzazione  delle  procedure  di  interscambio  dei  dati  è  a  completo  carico  del 
Tesoriere, compresi gli oneri degli interventi che possono rendersi necessari sul sistema informatico 
dell’Ente.
La  trasmissione  degli  ordinativi  cartacei,  di  cui  ai  precedenti  articoli  6  e  7,  accompagnerà  la 
comunicazione telematica dei relativi flussi  dispositivi elettronici fintantoché l’Ente non attiverà 
l’uso  dell’Ordinativo  informatico  con  conseguente  cessazione  dell’invio  dei  titoli  cartacei.  Per 
ordinativo  informatico  si  intende  il  protocollo  di  comunicazione  dei  flussi  dispositivi  firmati 
digitalmente secondo le specifiche formulate dall’ABI con circolare n.80 del 29.12.2003. 

Art. 21
Attivazione terminali POS

Il Tesoriere si impegna ad attivare postazioni POS, per pagamenti circuito Pagobancomat, presso i 
servizi individuati dall’Ente, secondo le condizioni stabilite nell’offerta allegata al presente atto. 

Art. 22
Compenso e rimborso spese di gestione

Tutti i servizi contemplati nella presente convenzione saranno espletati a titolo gratuito. Saranno a
carico del Tesoriere tutte le spese inerenti al servizio. Resta a carico dell’Ente la sola imposta di 
bollo che fosse dallo stesso dovuta per legge.
Resta inteso che le operazioni e i servizi accessori derivanti dalla presente convenzione (e/o non 
espressamente previsti) saranno regolate alle più favorevoli condizioni previste per la clientela.
Il Tesoriere si impegna comunque a non applicare commissione bancaria, oltre che alle riscossioni 
per contanti ai suoi sportelli, alle seguenti operazioni effettuate mediante bonifico bancario;

 Pagamenti a favore del personale dipendente e degli amministratori dell’Ente;
 Pagamenti a favore di Enti Pubblici;
 Pagamenti di importo inferiore a € 500,00

Nessuna  spesa  è  dovuta  al  Tesoriere  per  la  tenuta,  la  gestione  e  l’operatività  dei  conti 
necessariamente aperti per lo svolgimento dei servizi prestati dalla presente convenzione.

Art. 23
Segnalazione flussi trimestrali di cassa

Il Tesoriere si impegna a provvedere, ove occorre in concorso con l’Ente, alla compilazione e 
trasmissione al competente organo del Ministero dell’Economia e delle Finanze, dei prospetti 
contenenti gli elementi previsionali ed i dati periodici della gestione di cassa.

Art. 24
Imposta di bollo

9



L'Ente, su tutti i documenti di cassa e con osservanza delle leggi sul bollo, indica se la relativa 
operazione è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure esente. Pertanto, sia gli ordinativi di 
incasso che i mandati di pagamento devono recare la predetta annotazione, in tema di elementi 
essenziali degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento.

Art. 25
Contributo per sponsorizzazioni

Il concessionario del servizio di Tesoreria si impegna a corrispondere al Comune un contributo 
annuo di € 30.000,00  ( trentamila/00), oltre IVA SE DOVUTA  ai sensi di legge, o il  maggior 
importo  offerto  in  sede  di  gara,  a  sostegno  delle  iniziative  in  campo  sociale,  sportivo, 
educativo, culturale e ambientale.
Il contributo deve essere corrisposto entro il 30 giugno di ogni anno in unica soluzione.

Art. 26
Uso del logo

Il conferimento del servizio ai sensi della presente convenzione,  fatto salvo quanto previsto al 
precedente articolo 26, non autorizza il Tesoriere ad apporre la propria denominazione sui 
bollettini di pagamento emessi dallo stesso o dal Comune o istituzione o altri atti similari.
E’ inoltre espressamente vietato l’uso della definizione di “Tesoriere del Comune di RAGUSA” o 
espressioni similari, sugli atti di commercializzazione dei propri prodotti ed avvalersene per scopi 
pubblicitari o promozionali, fatti salvi diversi accordi tra le parti.

Art. 27
Risoluzione della convenzione

Il Tesoriere concessionario del presente servizio si farà carico di tutto quanto inerente 
all’eventuale passaggio di consegne dall’attuale Tesoriere.
La presente convenzione può essere risolta dall’Ente al verificarsi di ripetute inadempienze da 
parte  del Tesoriere,  anche riferite alla qualità del reso. Costituisce causa di risoluzione di diritto 
della  convenzione il verificarsi di due contestazioni scritte per la medesima inadempienza e/o 
disservizio senza giustificazione, congruamente motivata ed accettata dall’Ente.
La risoluzione opera dal 1 gennaio dell’esercizio successivo per cui il Tesoriere, sino a quella data, 
è tenuto al rispetto degli obblighi previsti dalla presente convenzione.

Art. 28
Recesso

Il Comune si riserva la facoltà di recedere dalla presente convenzione prima del termine stabilito 
al termine di ciascun anno solare per rilevanti motivi di interesse pubblico,  senza pagamento di 
alcuna indennità. Il recesso opera dal 1 gennaio dell’ esercizio successivo per cui il Tesoriere, sino 
a quella data, è tenuto al rispetto degli obblighi previsti dalla presente convenzione.  Tale facoltà 
dovrà esercitarsi a pena di nullità con comunicazione scritta da inviarsi a mezzo raccomandata A/R 
entro il 30 settembre dell’anno precedente. In tal caso, ai fini della valutazione della tempestività 
del recesso, farà fede la data del timbro postale di partenza.

Art. 29
Controversie
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Salvo quanto previsto dall’art. 240 del D.Lgs n. 163/2006, le controversie che dovessero insorgere 
tra  l’Ente  e il Tesoriere per l’interpretazione ed esecuzione della presente convenzione e  suoi 
allegati, sono deferite al giudice ordinario.  Foro competente è quello di Ragusa.

Art. 30
Spese

Tutte le spese di stipulazione e registrazione della presente convenzione sono a carico del 
Tesoriere. Agli effetti della registrazione si applica il combinato disposto di cui agli artt. 5 e 40 
del D.P.R. n. 131 del 1986.
Ai fini del calcolo dei diritti di rogito dovuti al Segretario dell’Ente ai sensi della legge n.604 dell’8 
giugno 1962, qualora lo stesso intervenga alla stipula della presente convenzione in veste di pubblico 
ufficiale  rogante,   il presente atto dovrà considerarsi di valore indeterminato, con conseguente 
applicazione del diritto sul valore stabilito come minimo nella tabella “D” allegata alla legge n. 604/62. 

Art. 31
Rinvio

Per quanto non previsto dalla presente convenzione si rinvia alle leggi ed ai regolamenti che 
disciplinano la materia.
Per quanto non riportato nel testo della presente convenzione, si rinvia all’offerta presentata dal 
Tesoriere in sede di gara.

Art. 32
Domicilio delle parti

Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, l’Ente e 
il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come in appresso indicato:
- Il Comune di RAGUSA, presso la propria sede in Ragusa Corso Italia n.72, cap 97100
- Il Tesoriere ___________________________________________________________________.

Art. 33
Tutela della riservatezza

Il Tesoriere è tenuto a svolgere l’incarico nel rigoroso rispetto del diritto alla riservatezza dei 
soggetti.
Il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza, per le sole finalità connesse 
allo svolgimento dell’incarico ricevuto e tutti gli adempimenti conseguenti.
I dati dovranno essere comunicati esclusivamente agli uffici interni all’Ente o all’istituzione 
interessati al procedimento.
Il trattamento dei dati sia in forma cartacea che informatica deve essere improntato a criteri di 
sicurezza secondo le istruzioni impartite dall’Ente.
Fermo restando l’esclusiva responsabilità del Tesoriere, qualsiasi violazione o abuso in tale senso 
comporta revoca della presente concessione.

                 IL TESORIERE                                         L’ENTE
_______________________________                   _______________________________
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